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Il bacio del conflitto
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«Tutti apprezzano Brindi-
si, tranne, ahimè, i brindisi-
ni». È la frase che più delle 
altre rimarrà del discorso 
pronunciato dal sindaco Giu-
seppe Marchionna durante la 
festa dei Santi Patroni. Ed è 
probabilmente la frase che 
meglio fotografa l’enorme 
distacco che c’è tra Palazzo 
di Città e la comunità. Attri-
buire ai brindisini una sorta 
di incapacità di riconoscere 
la bellezza della propria terra 
è un modo troppo semplice 
per liquidare il malessere di 
una città. Quasi che lamen-
tarsi per ciò che non funzio-
na significasse non amare 
Brindisi. Quasi che segnalare 
degrado, ritardi, occasioni 
perdute e problemi delle pe-
riferie fosse una manifesta-
zione di disfattismo. È vero 
proprio il contrario: le prote-
ste sono il desiderio di vede-
re finalmente valorizzata una 
città con enormi potenzialità. 

Marchionna ha rivendicato 
risultati e soprattutto proget-
ti. Ha ricordato le compensa-
zioni territoriali, quantificate 
complessivamente in circa 
35 milioni di euro fra somme 
incassate, contratti sottoscrit-
ti e ancora da sottoscrivere; 
gli interventi annunciati per 
strade, scuole, case comunali 
e verde; la rigenerazione di 
Sant’Elia e Perrino; il caval-
cavia De Gasperi, Cala Ma-
terdomini, la piscina, la Cit-
tadella universitaria. 

Per verità di cronaca, non 
tutto è propaganda. Alcuni 
atti esistono e sono verifica-
bili. Il Comune ha effettiva-
mente approvato, per esem-
pio, convenzioni legate alle 
compensazioni ambientali e 
territoriali e interventi da 
10,2 milioni per Sant’Elia. 
Anche sul fronte dei conti, 
nel maggio scorso Palazzo 
di Città ha comunicato l’ap-
provazione del Piano di rie-
quilibrio da parte della Corte 
dei Conti, che ha comunque 
richiamato la necessità di 
mantenere attenzione nel 

Brindisi, la città che  
il sindaco non vede

ricevuto dai cittadini di am-
ministrare la città». Passaggi 
duri: difficile non riconosce-
re in quelle parole chi oggi 
governa Brindisi. 

Il vescovo ha indicato per-
sino un'altra ferita: una città 
accogliente non può essere 
tale soltanto nel suo salotto 
buono. Ha ricordato che an-
che le periferie «sono città» e 
hanno diritto ad arredo urba-
no, spazi dignitosi e qualità 
della vita. Ecco allora la vera 
domanda che la festa patro-
nale lascia dietro di sé: siamo 
proprio sicuri che siano i 
brindisini a non amare Brin-
disi? E che questa Ammini-
strazione sia esente da col-
pe? Forse amare una città si-
gnifica anche arrabbiarsi ve-
dendola immobile. Significa 
non rassegnarsi alla distanza 
tra ciò che potrebbe essere e 
ciò che è. Significa preten-
dere che la politica faccia 
qualcosa di più che elencare 
finanziamenti, annunciare 
cantieri futuri e attribuire al-
la burocrazia la lentezza del-
le trasformazioni. 

Il sindaco promette che 
nel prossimo anno i progetti 
diventeranno realtà. Ma nel 
frattempo sarebbe utile recu-
perare proprio quella capa-
cità di ascolto che Mar-
chionna oggi non ha. Perché 
una città non rinasce convin-
cendo i cittadini con le paro-
le che va tutto meglio di 
quanto credano. Rinasce 
quando chi la governa riesce 
a convincerli con i fatti. 

Monsignor Intini ha detto 
che dopo la notte «viene il 
mattino». Ma ha aggiunto u-
na cosa decisiva: il mattino 
non arriva per un colpo di 
fortuna. Bisogna costruirlo. 

Ed è precisamente questo 
che Brindisi aspetta dalla 
politica. Non che le spieghi 
quanto è bella. Questo i 
brindisini lo sanno già. A-
spettano qualcuno capace di 
dimostrarlo e finalmente di 
saperlo fare. 

           Nicola Ingrosso 

GLI «STRASCICHI» DELLA FESTA

prosieguo del percorso. 
Ma ecco il problema politi-

co. Un’Amministrazione non 
viene giudicata soltanto sulla 
quantità di denaro che potreb-
be arrivare, sui rendering, sul-
le convenzioni firmate o sulle 
opere che saranno realizzate. 
Viene giudicata soprattutto 
sulla città che i cittadini trova-
no ogni mattina uscendo di 
casa. E Brindisi continua a 
dare troppo spesso l'impres-
sione di vivere nell’attesa del 
prossimo progetto risolutivo. 
È una città che possiede un 
porto straordinario, una storia 
millenaria, una posizione stra-
tegica, un aeroporto, un patri-
monio monumentale e un po-
tenziale turistico enormi e non 
può accontentarsi di contem-
plare sé stessa attraverso lo 
«sguardo dello straniero». Ha 
bisogno dello sguardo quoti-
diano di chi ci vive. È per 
questo che la frase del sinda-
co appare infelice. Perché 

rovescia il problema: invece 
di chiedersi perché tanti 
brindisini siano insoddisfatti, 
sembra rimproverarli per la 
loro insoddisfazione. 

Nella stessa sera monsi-
gnor Giovanni Intini ha pro-
nunciato parole di tutt’altro 
peso: «Brindisi, quanto resta 
della tua notte?», ha chiesto 
l’arcivescovo prendendo 
spunto dal profeta Isaia. E 
quella notte l’ha descritta 
senza troppi giri di parole. 

Ha parlato dell’«incapa-
cità di costruire una visione 
unitaria di città», di una con-
cezione «frammentata» lega-
ta agli interessi di parte, di 
«passerelle» distanti dai pro-
blemi reali della gente. Ha 
denunciato una rete del ma-
laffare ancora «viva e vege-
ta» e soprattutto «l’autorefe-
renzialità della politica che 
spende tante energie per la 
conservazione del potere an-
ziché adempiere al mandato 



4 MIXER

I l  Lungomare Regina 
Margherita di Brindisi sarà 
lo scenario di uno degli 
appuntamenti motoristici 
più attesi del territorio. 
Domenica 13 settembre si 
terrà infatti il XII Raduno 
di Alfa Storiche, un evento 
d'eccellenza organizzato 
dal Club degli Alfisti, so-
duclizio ufficialmente affi-
liato al RIAR (Registro I-
taliano Alfa Romeo). 

L’edizione di quest’anno 
assume un valore celebrativo 
straordinario, tingendosi di 
leggenda: la manifestazione 
festeggerà infatti il sessante-
simo anniversario dal debut-
to della mitica Duetto, au-
tentico capolavoro dello stile 
italiano e icona intramonta-
bile della casa del Biscione. 
Le linee senza tempo della 
celebre spider torneranno a 
specchiarsi nelle acque del 
porto di Brindisi, offrendo a 
cultori e appassionati uno 
spettacolo visivo e sonoro di 
rara bellezza. 

Un ruolo centrale nella 
manifestazione è ricoperto 

ogni esemplare racconta una 
pagina fondamentale della 
storia dell'ingegneria e del 
design italiano. 

L’invito a partecipare è e-
steso a tutti i proprietari di 
vetture Alfa Romeo, chia-
mati a esporre i propri 
gioielli meccanici e a condi-
videre una giornata all'inse-
gna della grande tradizione 
automobilistica.  

La cittadinanza e tutti gli 
appassionati di motori sono 
inoltre invitati a riversarsi 
sul  Lungomare Regina 
Margherita per ammirare 
da vicino queste splendide 
vetture, respirare la storia 
del motorsport  e vivere 
un'esperienza indimentica-
bile tra cromature scintil-
lanti e il  inconfondibile 
rombo dei motori italiani.

Raduno di auto storiche Alfa Romeo
MOTORISMO
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proprio dal RIAR, l'istitu-
zione d'eccellenza che da 
decenni tutela, promuove e 
certifica la massima autenti-
cità e il patrimonio storico 
del marchio Alfa Romeo in 
tutto il mondo. La presenza 
e il patrocinio ideale del Re-
gistro garantiscono il rigore 
filologico dell'esposizione, 
trasformando il lungomare 
brindisino in un museo viag-
giante a cielo aperto, dove 

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro  

DIVISIONE VENDITA PRESIDI ANTINCENDIO

Via Provinciale per Lecce 14 - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY

Il saluto del Col.llo Acquaro  
Sono trascorsi quattro anni dal suo arrivo 
a Brindisi per assumere la guida del Co-
mando provinciale dei Carabinieri. Un 
quadrienno contrassegnato da importanti 
risultati sui vari fronti dell’impegno 
dell’Arma nella lotta al crimine e ad o-
gni forma di illegalità. Per il Colonnello 

Leonardo Acquaro è arrivato il momento di salutare 
Brindisi per assumere un altro prestigioso incarico che, di 
certo, esalterà la sua professionalità e lo spessore umano 
che anche noi giornalisti abbiamo apprezzato in questi an-
ni. Il Comandante Acquaro ha incontrato i rappresentanti 
degli organi di informazione nella mattinata di giovedì 10 
settembre. Dal direttore di Agenda Brindisi Antonio Cele-
ste, e da tutta la redazione, un affettuoso saluto e il ringra-
ziamento per la cortesia e l‘incondizionata disponibilità.
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Insediato il DG Asl Rossi 

Si è insediato martedì 8 settembre il 
nuovo Direttore Generale della ASL 
Brindisi, l’avvocato Stefano Rossi, no-
minato dalla Giunta regionale della 
Puglia. Rossi arriva alla guida dell’A-
zienda sanitaria brindisina dopo aver 
già ricoperto nella stessa, negli anni 
passati, l’incarico di Direttore Ammi-

nistrativo. Avvocato cassazionista, Stefano Rossi è nato a 
Lecce nel 1964 e si è laureato in Giurisprudenza presso la 
LUISS di Roma. Il suo percorso professionale è fortemen-
te legato al sistema sanitario pugliese: dal 2011 al 2014 ha 
ricoperto l’incarico di Direttore Amministrativo della ASL 
Brindisi, maturando una conoscenza diretta dell’organiz-
zazione aziendale e del territorio. Successivamente ha as-
sunto incarichi di vertice presso l’ASL Taranto, prima co-
me Commissario Straordinario e poi come Direttore Ge-
nerale, per proseguire il proprio percorso ai vertici della 
sanità leccese, dove ha ricoperto l’incarico di Direttore 
Generale e, successivamente, di Commissario Straordina-
rio. Con il suo insediamento si apre una nuova fase per la 
ASL Brindisi, chiamata ad affrontare importanti sfide sul 
fronte dell’assistenza ospedaliera e territoriale, dell’inno-
vazione organizzativa e della qualità dei servizi offerti ai 
cittadini. «Torno in ASL Brindisi con grande senso di re-
sponsabilità e con la consapevolezza di ritrovare una 
realtà che conosco e alla quale sono particolarmente lega-
to», ha dichiarato il nuovo Direttore Generale Rossi.

La città di Brindisi ha vis-
suto un traguardo di profon-
do significato storico, reli-
gioso e identitario: quest’an-
no ricorrono, infatti, 250 an-
ni dalla prima processione a 
mare in onore di san Teodo-
ro d’Amasea, principale pa-
trono della città. Un anni-
versario che non è solo una 
rievocazione religiosa, ma il 
riflesso del legame indisso-
lubile tra Brindisi, il suo 
porto e il mare come ele-
mento di connessione tra O-
riente e Occidente. 

La ricorrenza si innesta 
nel solco di un’altra fonda-
mentale memoria cittadina. 
Appena un anno fa, nel 
2025, Brindisi ha celebrato 
gli 800 anni del matrimonio 
tra Federico II di Svevia e I-
sabella di Brienne, regina di 
Gerusalemme. Le nozze, ce-
lebrate il 9 novembre 1225 
in Cattedrale, coincisero con 
il giorno nel quale la Chiesa 
latina faceva memoria di san 
Teodoro. Oggi gli studiosi 
sono largamente concordi 
nel ritenere che il corpo del 
santo sia giunto a Brindisi 
proprio in quella circostanza 
storica. Trasportate via mare, 
avrebbero rappresentato il 
dono nuziale da parte del-
l’imperatore svevo alla città 
e alla Chiesa, garantendo a 
Brindisi il prestigio e la pro-
tezione del «più grande san-
to militare» della cristianità. 

La processione a mare, in-
trodotta alla fine del XVIII 
secolo, divenne l'elemento 
simbolo del culto del santo. 
Il documento che tiene trac-
cia di questa tradizione risa-
le al 27 aprile 1776, giorno 
nel quale l’ingegnere An-
drea Pigonati festeggiò la 
parziale apertura della foce 
del porto di Brindisi. Quel 
giorno coincideva con l’an-
tica memoria civica dello 
sbarco delle reliquie di san 
Teodoro. In quella duplice 
occasione di giubilo, i san-
dali - imbarcazioni dal fon-
do piatto, utilizzate in rada 

Processione a mare, 
250 anni di storia

ciata quella di san Lorenzo 
da Brindisi (il cui patronato 
sulla città si è aggiunto nel 
1959, a seguito della sua pro-
clamazione a dottore della 
Chiesa). Al tramonto le reli-
quie e i simulacri dei santi 
Teodoro e Lorenzo vengono 
dignitosamente traghettati, 
tra imbarcazioni festanti, nel 
porto interno; la barca che 
trasporta i santi, seguita da 
centinaia di piccole imbar-
cazioni, compie il giro dei 
seni di Ponente e di Levante 
prima di attraccare presso la 
scalinata Virgilio, dove svet-
ta il principale monumento 
brindisino: le colonne roma-
ne. Qui i santi patroni rice-
vono l’omaggio del popolo, 
che gremisce scalinata e 
lungomare, e delle autorità 
civili e religiose, prima di 
essere solennemente accom-
pagnati in Cattedrale. 

In occasione dei 250 anni, 
la processione a mare ha ri-
trovato un prezioso tassello. 
Superati i vincoli che negli 
ultimi anni avevano spostato 
la partenza al porticciolo tu-
ristico, il corteo navale è 
tornato a muovere dal Ca-
stello Alfonsino, che ha ac-
colto le reliquie del santo. In 
passato era proprio nella 
cappella del Castello che, 
prima di essere portate in 
processione, si custodivano 
e veneravano le reliquie e la 
statua di san Teodoro. 

La festa patronale, con le 
sue processioni per terra e 
per mare, rinnova e consoli-
da l’immagine di un protet-
tore potente, anticamente in-
vocato nei periodi di grave 
siccità per ottenere il dono 
della pioggia. Ma la venera-
zione per san Teodoro d’A-
masea trascende i confini 
cittadini e confessionali. Ve-
nerato con il titolo di «me-
galomartire» dai cristiani or-
todossi, san Teodoro rappre-
senta oggi uno straordinario 
ponte di dialogo tra Oriente 
e Occidente. 

     Teodoro De Giorgio

IN ONORE DI SAN TEODORO

per l’escavazione dei fonda-
li - entrarono in processione 
nel porto interno addobbati 
a festa. Dalla seconda metà 
dell’Ottocento, la processio-
ne a mare crebbe d’impor-
tanza, fino a diventare il ful-
cro della festa patronale e u-

no degli eventi più attesi dai 
brindisini e dai turisti. 

Dal Novecento la proces-
sione a mare si svolge nel 
giorno del sabato precedente 
la prima domenica di settem-
bre e alla commemorazione 
di san Teodoro è stata asso-
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che per molti già era: un e-
roe. Fu il suo, un destino 
crudele che sfiorò la gran-
dezza per poi svanire, la-
sciando un’eco che avrebbe 
attraversato i secoli. L’ulti-
mo imbarco da vivo e il pri-
mo sbarco da morto, nello 
stesso porto, quello della 
città italiana più importante 
della Roma che da repubbli-
ca era diventata impero: 
Brundisium. Se non fosse 
morto giovane, dopo Augu-
sto e dopo Tiberio, sarebbe 
stato lui il terzo imperatore 
romano. Lo divennero, suo 
figlio Caligola prima, suo 
fratello minore Claudio dopo 
e, infine, suo nipote Nerone. 

Nero Claudio Druso Ger-
manico, nato ad Anzio nel 
15 a.C., nipote e figlio adot-
tivo dell’imperatore Tiberio, 
il 10 ottobre del 19 d.C. 
morì in Antiochia, in circo-
stanze sospette. Aveva la-
sciato Roma due anni prima 
e, probabilmente da Brindi-
si, si era imbarcato per Du-
razzo con la moglie Agrippi-
na e con Gneo Calpurnio Pi-
sone, governatore della Si-
ria. La missione era rimette-
re ordine nelle regioni orien-
tali romane per arginare gli 
inquieti e pericolosi Parti. 
Un compito arduo ed insi-
dioso, che Germanico era 
riuscito ad assolvere mo-
strando in quella circostanza 
una notevole abilità politica, 
che venne ad affiancare la 
sua già consolidata fama di 
generale, guadagnata ricon-
quistando la Germania nel 
16 d.C. al vendicare Teuto-
burgo, dove nell’anno 9 si e-
ra consumata la strage del-
l’esercito romano. 

Le fonti documentarie 
mostrano un Germanico che 
da comandante delle legioni, 
attraverso le foreste di Ger-

Forse anche da vivo, 
certamente da morto

le strade gremite, templi a-
perti e il Senato riunito.  

«Raccontata così, Brindisi 
pare il solo luogo di passag-
gio, se invece si contestua-
lizza al tempo, si comprende 
come la circostanza assume-
va un significato che confer-
mava Brindisi come luogo 
della ritrovata pacificazione, 
l’approdo che smorzava i 
pericoli e li faceva confluire 
in un più sereno dialogo tra 
le varie fazioni politiche che 
si spartivano l’eredità del-
l’impero. Allora, come oggi, 
nelle mani di una élite ri-
stretta e cannibalesca. A 
Brindisi poi, sarebbe scom-
parsa, o più semplicemente 
uccisa, di morte sospetta, 
Martina, la divinatrice amica 
di Pisone. A Martina, le cro-
nache farebbero risalire la 
creazione del veleno con sui 
sarebbe morto il famoso 
condottiero romano. Leg-
genda vuole che Martina, in 
preda agli spasmi della mor-
te, abbia maledetto la città di 
Brindisi, proferendo un sor-
tilegio che negava il diritto 
alla memoria, ai suoi abitanti 
e alla loro progenie.» [Gian-
carlo Sacrestano, 2019]  

L’approdo delle ceneri di 
Germanico a Brindisi è il te-
ma di un dipinto del 1768 
dell’americano Benjamin 
West, conservato alla Yale 
University Art Gallery di 
New Haven nel Connecti-
cut. Anche lo scozzese A-
lexander Runciman ha di-
pinto lo stesso soggetto, e-
sposto nella National Galle-
ries of Scotland di Edimbur-
go in Scozia, mentre si deve 
all’inglese Gavin Hamilton 
un quadro sullo stesso tema 
in mostra al Tate Britain di 
Londra e sono, infine, degli 
italiani Francesco Rosa e 
Cesare Caroselli i quadri sul 
tema conservati rispettiva-
mente nel Kunsthistorisches 
Museum di Vienna e nel-
l’Accademia Nazionale di 
San Luca a Roma. 

         Gianfranco Perri

TUTTI PASSAVANO DA BRINDISI

mania tra nebbie e boschi 
cupi, diventa un simbolo di 
riscatto. Un generale vitto-
rioso che si fa distinguere 
non solo per la forza, ma an-
che per una buona dose di u-
manità, al mostrare clemen-
za ai vinti, rispetto agli al-
leati, fermezza ai traditori. 
In Oriente, infatti, Germani-
co aveva rivelato la sua na-
tura più profonda: un equili-
brio raro tra potere e misura, 
tra autorità e ascolto. 

In Oriente però, iniziarono 
ad emergere forti tensioni 
con Pisone e quando Germa-
nico scese fino in Egitto, un 
viaggio che Tiberio non ave-
va autorizzato, si riaprì una 
vecchia crepa politica con lo 
zio imperatore. Al ritorno ad 
Antiochia, la salute di Ger-
manico improvvisamente ce-
dette, con le fonti che parla-
no di febbre, di sospetti, di 
accuse, di avvelenamenti. 
Certo è, che l’ancor giovane 
principe in pochi giorni si 
spense assistito dalla moglie 
e il suo viaggio a Oriente si 
chiuse, non con il meritato 
trionfo, ma come una para-
bola luminosa interrotta.  

Il ritorno a Brindisi nei 
primo del 20 d.C. di Agrip-
pina con in braccio le cene-
ri di Germanico, è uno dei 
momenti più intensi e sim-
bolici della storia romana: 

un dolore privato divenuto 
tragedia pubblica, un lutto 
familiare che si trasformò 
in atto politico.  

Tacito racconta l’arrivo 
delle ceneri a Brindisi, la 
presenza di Agrippina, il do-
lore del popolo, il corteo fu-
nebre avviatosi sulla via Ap-
pia, con il popolo di ogni 
città partecipe spontaneo 
della processione. La nave 
entrò nel porto di Brindisi 
con Agrippina immobile a 
prua, stringendo l’urna con-
tro il petto. Quando scese 
coi due figli dalla nave, por-
tando la funebre urna, fissi 
gli occhi al suolo, fu un uni-
co gemito e non avresti sa-
puto distinguere i congiunti 
dagli estranei, il lamento de-
gli uomini da quello delle 
donne. La città intera si era 
radunata in silenzio: le stra-
de si riempirono di torce e 
rami d’alloro, trasformando 
Brindisi in un altare colletti-
vo che marcò l’inizio del 
lutto e l’avvio del funerale 
che avrebbe attraversato 
mezza Italia, da Brindisi a 
Roma. Quando il corteo rag-
giunse Roma, le ceneri di 
Germanico furono deposte 
nel Mausoleo di Augusto, 
mentre la sua memoria cre-
sceva e si faceva leggenda. 
La città esplose in lutto, con 

Un romano 
famoso, un 
giovane che 
non ebbe il 
tempo di di-
ventare ciò 
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Ci sono imprese che si 
misurano con i numeri e 
altre che si misurano con 
il tempo. Con la capacità 
di cambiare, di riconosce-
re ciò che serve alle perso-
ne e di avere il coraggio di 
investire ancora. Per la fa-
miglia Alba, cinquant’anni 
di attività assicurativa a 
Brindisi sono il tempo dal 
quale ripartire. 

«Dopo 50 anni ancora 
qui. Ancora per voi» è mol-
to più dello slogan scelto 
per l’inaugurazione dei 
nuovi spazi dedicati a Uni-
Salute, martedì 15 settem-
bre in via Dalmazia 27 a 
Brindisi. Dentro quelle po-
che parole c’è una storia co-
minciata nel 1974, quando 
Cosimo Alba aprì la sua 
prima agenzia in via De’ 
Terribile. Un’altra città, 
un’altra assicurazione, un 
mondo nel quale molte cose 
funzionavano diversamente. 
Non però ciò che avrebbe 
determinato il futuro dell’a-
zienda: la conoscenza del 
proprio lavoro e soprattutto 
la fiducia costruita, persona 
dopo persona. 

Negli anni quella prima 
esperienza è cresciuta e si 
è trasformata. Sono entrati 
in azienda i figli Gianlu-
ca, Alessia e Azzurra e, 
dal 2000, una nuova gene-
razione ha raccolto una re-
sponsabilità e l’ha fatta 
propria.  Continuare,  in 
un’impresa familiare, si-
gnifica ogni volta sceglie-
re cosa conservare e cosa 
cambiare. Significa pren-
dere in consegna un’ere-
dità e farla crescere dentro 
un tempo diverso. 

È forse qui la parte più 
interessante della storia 
degli Alba. 

La nuova area dedicata 
a UniSalute nasce infatti 
dall’esperienza costruita 
ogni giorno a contatto con 
i clienti. L’agenzia dispo-

Famiglia Alba, una 
sfida cinquantennale

lavoro, la famiglia. Dietro 
ogni polizza c’è una paura 
possibile, un pezzo di vita 
da proteggere. La compe-
tenza serve. Ma nei mo-
menti che contano serve so-
prattutto sapere che dall’al-
tra parte c’è qualcuno. 

Nella sede di via Dalma-
zia questo principio ha an-
che una dimensione colletti-
va. C’è una direzione com-
merciale, ci sono collabora-
tori e subagenti, ci sono le 
persone che ogni mattina a-
prono un ufficio, rispondo-
no a una telefonata, affron-
tano un problema e seguono 
un cliente fino alla soluzio-
ne. È quel lavoro quasi 
sempre invisibile che per-
mette a un’impresa di dura-
re e di diventare presenza. 
Dietro questo percorso c’è 
soprattutto una squadra.  

E poi c’è la famiglia. 
Quella che resta dietro ogni 
scelta importante, che con-
divide il peso delle respon-
sabilità. È qualcosa che re-
stituisce alla storia azienda-
le la sua dimensione più 
vera: nessun traguardo im-
portante è raggiunto davve-
ro da soli. Un’inaugurazio-
ne dura il tempo di un ta-
glio del nastro. Una storia, 
invece, si misura in tutto 
ciò che viene dopo. 

Comincia quando dentro 
i nuovi spazi entrerà la pri-
ma persona con una do-
manda. Quando un proble-
ma che sulla carta sembra 
solo amministrativo avrà 
dietro una storia, un volto, 
una paura. 

È probabilmente questo 
il significato più profondo 
di quell’«ancora qui». 

Non essere rimasti nello 
stesso posto per cin-
quant’anni. 

Essere ancora qui, dopo 
cinquant’anni,  quando 
qualcuno ha bisogno di 
trovare una persona prima 
ancora che una risposta. 

NASCE LA SEZIONE UNISALUTE

ne già di un call center 
dedicato. Ma quando en-
tra in gioco la salute, una 
risposta non basta. Serve 
una persona. Qualcuno 
che ascolti, orienti, resti 
accanto al cliente proprio 
nel momento in cui una 
procedura diventa qual-
cosa che tocca da vicino 
la vita. È da questa con-
sapevolezza che prende 
forma il progetto 

I nuovi locali nascono 
per organizzare in modo 
più preciso un lavoro che 
l’agenzia svolge da tempo: 
seguire il cliente nei rap-

porti con i centri convenzio-
nati, nelle necessità che pos-
sono presentarsi durante un 
percorso sanitario. Lo spazio 
diventa così un punto di col-
legamento tra cliente, strut-
ture sanitarie convenzionate 
e call center, con la compo-
nente commerciale e quella 
dell’assistenza che lavorano 
fianco a fianco. 

Ed è qui che un’iniziativa 
d’imprese assume un valore 
diverso. In fondo, assicurare 
significa questo: esserci 
quando qualcosa cambia 
all’improvviso. Quando ri-
guarda la salute, la casa, il 

ALBA SAS DI GIANLUCA ALBA & C 
Via Dalmazia 27 - 72100 Brindisi - Tel. 0831.517033
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Cresce l’attesa  per la Fe-
sta dell’«Ave Maris Stella 
Brindisi», in programma nei 
giorni 11, 12 e 13 settembre: 
«Una festa a misura di fami-
glie con sport, food, musica, 
animazione per bambini 
bancarelle e giostrine». E-
vento clou sabato 12 settem-
bre con il Ciccio Riccio 
Tour 2026. L’evento è stato 
presentato martedì 8 settem-
bre nella  sala «Mario Mari-
no Guadalupi» del Comune 
di Brindisi con l’illustrazio-
ne del programma. E’ un ap-
puntamento che ogni anno 
rinnova nel quartiere Casale, 
una delle tradizioni più sen-
tite dalla comunità brindisi-
na. All’incontro con gli ope-
ratori dell’informazione, 
moderato dal giornalista 
brindisino Nico Lorusso, 
hanno partecipato, il mae-
stro Carmine Iaia, organiz-
zatore della manifestazione 
e presidente dell’ASCR 
«Uniti per lo Sport», il di-
rettore commerciale di Ra-
dio CiccioRiccio Paolo 
Molfetta e don Adriano Mi-
glietta, parroco della Par-
rocchia Ave Maris Stella. 

Questi, in sintesi, gli e-
venti principali in program-
ma oltre alla presenza delle 
bancarelle, dell'area food e 
delle giostrine. 

- Venerdí 11 settembre Se-
rata in Parrocchia con l'e-
vento "Got Talent" alla pre-
senza dell'influencer cattoli-
co Don Cosimo Schena start 
ore 21; 

- Sabato 12 settembre Se-
rata in piazza con Ciccio 
Riccio in tour ore 21 nel 
piazzale davanti alla Chiesa 
con Valentina Molfetta, Dj 
Andreas, “I Cavalli di Batta-
glia” di Marcello Biscosi e 
le canzoni di Ignazio Deg.  
Per lo Sport le evoluzioni 
delle atlete di Vertical Gym 
(danza aerea e pole dance) 

- Domenica 13 settem-
bre in mattinata parata di 
mascotte dedicata ai bam-
bini con Venti&Venti  e 

Casale, un evento a 
misura di famiglie

nella serata, a partire dalle 
ore 21, una tappa del con-
corso di  bellezza "Miss 
Summer Salento" e, per lo 
sport, le esibizioni di Stu-
dio Dance Brindisi, Gold 
Team Tae Kwon Do Brin-
disi, Circolo della Scher-
ma e Ginnastica La Rosa. 

La festa si prepara que-
st’anno a proporre una for-
mula capace di coniugare 
tradizione, socialità, intratte-
nimento e partecipazione, 
con l’ambizione di fare del 
rione Casale un punto di ri-
ferimento non soltanto per i 
brindisini, ma anche per il 
pubblico proveniente dalla 
provincia e, più in generale, 
dalla Puglia. Un obiettivo 
che parte dal forte legame 
con la tradizione della festa, 
senza rinunciare a una pro-
posta capace di coinvolgere 
intere famiglie, offrendo 
momenti di svago e aggre-
gazione per grandi e piccoli. 

Accanto agli appuntamen-
ti tradizionali, la festa, l’edi-
zione 2026 punta infatti a 
valorizzare anche la dimen-
sione dell’intrattenimento e 
della partecipazione, con i-
niziative, musica, spettaco-
lo, attività sportive e mo-
menti dedicati ai più giova-
ni. Particolare attenzione 
sarà riservata proprio alle 
famiglie, con una proposta 
pensata per consentire a di-
verse generazioni di vivere 
insieme gli spazi della festa 
e il quartiere Casale, trasfor-
mando le tre giornate in 
un'occasione di incontro e 
condivisione. 

La manifestazione, patro-
cinata dal Comune di Brindi-
si è organizzata dal maestro 
Carmine Iaia anche in qualità 
di Presidente dell’ASCR «U-
niti per lo Sport», con la 
collaborazione delle realtà 
coinvolte nell'organizzazio-
ne della festa, e si svilup-
perà come sempre nell'area 
di via Duca degli Abruzzi, 
fino al Piazzale del Monu-
mento al Marinaio d’Italia. 

«AVE MARIS STELLA» 2026

PD Brindisi: «Unità e festa» 

Sabato 12 settembre, a 
partire dalle ore 18.00, il 
Circolo «D. Sassoli» del 
Partito Democratico di 
Brindisi organizza nel Par-
co Maniglio, nel quartiere 
Bozzano, “Unità è Festa”, 
un appuntamento aperto a 

tutta la cittadinanza. Una serata pensata per incontrarsi, 
condividere idee e vivere insieme uno spazio della città, 
mettendo in relazione la dimensione politica con quella 
sociale e conviviale. “Unità è Festa” si svilupperà tra 
buon cibo, musica, incontro e confronto, con la presenza 
di esponenti del partito e delle istituzioni e tanti spazi a-
perti alla cittadinanza. Per i momenti conviviali saranno 
messi a disposizione ticket gratuiti ai partecipanti. Du-
rante la festa saranno inoltre messi in palio numerosi 
premi per i partecipanti, nell’ambito delle iniziative pre-
viste dal programma. L’appuntamento sarà anche un’oc-
casione per incontrare alcuni esponenti del Partito De-
mocratico e rappresentanti delle istituzioni. Tra gli ospiti 
indicati nel programma figurano Antonio Decaro, Clau-
dio Stefanazzi, Georgia Tramacere, Toni Matarrelli, Isa-
bella Lettori, Domenico De Santis e Francesco Rogoli.
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I riflettori sui XX Giochi 
del Mediterraneo Taranto 
2026 si sono spenti e, insie-
me alle medaglie e ai risul-
tati sportivi, è arrivato il 
momento dei bilanci. Taran-
to può certamente guardare 
alla manifestazione come u-
na grande occasione di ri-
lancio: impianti nuovi e rin-
novati, migliaia di atleti, 
pubblico e una città che per 
settimane ha respirato l’at-
mosfera del grande evento 
internazionale. Il risultato è 
legato all’eccellente lavoro 
del commissario straordina-
rio Massimo Ferrarese, pro-
tagonista con successo della 
complessa corsa contro il 
tempo che ha accompagnato 
la preparazione dei Giochi. 

Ma se da Taranto ci si 
sposta a Brindisi, una delle 
città coinvolte nella mani-
festazione, il bilancio assu-
me sfumature differenti. 
Brindisi non era una sem-
plice comparsa. Il calenda-
rio le aveva assegnato un 
ruolo preciso: il PalaPen-
tassuglia ha ospitato incon-
tri del torneo di pallavolo 
maschile, mentre nello sta-
dio «Franco Fanuzzi» sono 
andate in scena diverse par-
tite di calcio, maschile e 
femminile. Due impianti 
cittadini messi a disposizio-
ne dell’organizzazione. 
C’erano, insomma, tutte le 
condizioni per trasformare i 
Giochi in qualcosa di più di 
una sequenza di partite. Ed 
è proprio qui che nasce la 
domanda: Brindisi ha dav-
vero vissuto i Giochi del 
Mediterraneo? 

La sensazione lasciata da 
queste settimane è quella di 
una manifestazione passata 
dalla città senza riuscire ad 
entrare nella città. Una di-
stanza che dovrebbe inter-
rogare soprattutto chi am-
ministra. Perché ospitare un 
evento internazionale non 
significa soltanto aprire le 

L’occasione che la 
città non ha colto

Le strutture, quindi, era-
no al centro dell’attenzione 
istituzionale. Ma un im-
pianto rinnovato è soltanto 
il contenitore. Poi bisogna 
riempirlo di persone, entu-
siasmo, curiosità. 

Ed era questa l’occasio-
ne che Brindisi avrebbe 
dovuto cogliere. Taranto 
2026 poteva diventare uno 
straordinario strumento di 
promozione dello sport, 
un’occasione per avvicina-
re migliaia di ragazzi, per 
attirare visitatori, per co-
struire iniziative collaterali 
e restituire alla città la 
consapevolezza di essere 
parte di un appuntamento 
internazionale. Non basta 
poter dire: «I Giochi si so-
no disputati anche qui». 
Bisognava fare in modo 
che i brindisini se ne ac-
corgessero, che sentissero 
quelle partite come un e-
vento proprio. Era questa 
la sfida che andava giocata 
fuori dal campo. 

E su questo terreno l’Am-
ministrazione comunale a-
vrebbe potuto mostrare 
maggiore capacità di inizia-
tiva. Non si tratta di attri-
buire al Comune responsa-
bilità né di ignorare il lavo-
ro svolto per mettere a di-
sposizione gli impianti. Si 
tratta di distinguere tra o-
spitare un evento e viverlo. 

Brindisi ha ospitato i 
Giochi. Molto meno evi-
dente è che sia riuscita a 
viverli fino in fondo. Ed è 
forse questo il vero rove-
scio della medaglia: avere 
avuto per qualche giorno 
lo sport internazionale 
dentro casa e non essere 
riusciti a trasformarlo pie-
namente in una festa della 
città. Un’occasione che 
difficilmente tornerà pre-
sto e che meritava, da par-
te di chi governa Brindisi, 
molta più attenzione. 

          Nicola Ingrosso

XX GIOCHI DEL MEDITERRANEO

porte di uno stadio o di un 
palazzetto. Significa co-
struire partecipazione, co-
municarlo, portarlo nelle 
scuole, nelle associazioni 
sportive, coinvolgere com-
mercianti e quartieri, riem-
pire le strade di iniziative e 
soprattutto convincere i cit-
tadini che quell’evento ap-
partiene anche a loro.  

L’immagine simbolica 
resta quella del 20 agosto 
al PalaPentassuglia. Sul 
parquet scendeva la Nazio-
nale italiana maschile di 
pallavolo. Dall’altra parte il 
Portogallo. Gli azzurri vin-
cono 3-1. Non è una partita 
qualsiasi, dunque, ma l’e-
sordio dell’Italia ai Giochi. 

In tribuna c’era anche 
Margarida Balseiro Lopes, 
ministra portoghese per cul-
tura, gioventù e sport, arri-
vata a Brindisi per sostene-
re la propria nazionale. Una 
presenza istituzionale di pe-
so, che dà la misura della 
dimensione internazionale 
dell’appuntamento, e sareb-
be stato doveroso che il sin-
daco Marchionna, con tanto 
di fascia, avesse portato i 
saluti della città, invece non 
e successo nulla di tutto 
questo. La questione supera 

persino il numero esiguo 
degli spettatori presenti 
quella sera. Il dato preciso 
sull’affluenza al PalaPentas-
suglia non risulta pubblicato 
dalle fonti ufficiali ma era-
vamo presente e possiamo, 
a malincuore, affermare che 
non più di cinquecento spet-
tatori erano sugli spalti e 
molti non erano di Brindisi. 
Ma resta una domanda poli-
tica: quanto è stato fatto per 
promuovere quell’appunta-
mento e, più in generale, le 
gare ospitate a Brindisi?  

Il successo di una manife-
stazione non si misura sol-
tanto con la qualità degli im-
pianti. Su questo fronte i 
Giochi lasciano alla città un 
patrimonio concreto. L’Am-
ministrazione aveva pro-
grammato interventi nell’a-
rea del palasport, viabilità e 
parcheggi, mentre il «Fa-
nuzzi» è stato interessato da 
un importante progetto di ri-
qualificazione interna, men-
tre resta la bruttura del muro 
di cinta, mai risistemato. Al-
la vigilia della manifestazio-
ne persino il ministro per lo 
sport e i giovani Andrea A-
bodi aveva visitato gli im-
pianti insieme al sindaco e 
allo stesso Ferrarese. 
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Le prime uscite della Val-
tur Brindisi non hanno entu-
siasmato: complici la ancora 
precaria condizione fisica, 
non certo quella che consen-
te agli atleti prestazioni nei 
40 minuti, e i numerosi 
infortuni che hanno già col-
pito la formazione pugliese; 
Brindisi ha rimediato tre 
sconfitte nelle tre amichevoli 
giocate finora. La Valtur Cup 
con Avellino ad Ostuni, è an-
cora una volta finita nelle 
mani degli ospiti (68-79); in 
occasione del trofeo «Lova-
ri» di Lucca la Valtur ha con-
seguito il quarto posto finale 
perdendo prima con Pistoia 
(63-71) e poi con la neopro-
mossa Montecatini (77-81).  

Quindi è già tempo per 
preoccuparsi e correre ai ri-
pari? Ovviamente no, la sta-
gione non è formalmente 
neanche iniziata (prima gior-
nata 27 settembre) e in que-
ste settimane la Valtur non si 
è mai presentata con il roster 
al completo così come pen-
sato da Iozzelli e coach 
Brienza: finora non abbiamo 
ancora visto Ethan Esposito, 
che ha un problema ad una 
spalla e di fatto non ha anco-
ra toccato il campo; mentre, 
per una incredibile coinci-
denza, El Ellis si è fratturato 
un dito della mano sinistra 
costringendo lo staff medico 
a predisporre un intervento 
di osteosintesi, perfettamen-
te riuscito. Proprio come ac-
cadde a Blake Francis, che 
nel trofeo Valtur di quest’an-
no ha ripetutamente straccia-
to la retina difesa dalla retro-
guardia pugliese, anche Ellis 
ha subito l’infortunio in uno 
sfortunato contatto durante 
gli allenamenti. Il che ha po-
sto lo stesso problema dello 
scorso anno, quando la diri-
genza si affrettò a comunica-
re l’accordo con Andrea 
Cinciarini; questa volta non 
c’è un pezzo da novanta co-
me il Cincia pronto ad esse-
re firmato  e quindi per la 
Valtur Brindisi diventa più 
complesso decidere se at-

segna poco, specie dall’arco. 
Quest’ultimo aspetto lo si 
poteva attendere, a dire il 
vero è stato il primo elemen-
to tattico rilevato dagli ad-
detti ai lavori che hanno 
commentato la costruzione 
del roster biancazzurro, e 
queste tre partite non hanno 
contribuito a far cambiare i-
dea. Brienza sembra inten-
zionato a creare un attacco 
di flusso, direttamente dalla 
transizione, per concedere ai 
propri tiratori il vantaggio di 
attaccare una difesa ancora 
non completamente schiera-
ta; mentre la presenza di 
Williams garantisce la 
profondità della manovra of-
fensiva concedendo a Cin-
ciarini, Bolpin e Caroti un 
bersaglio vicino al ferro per 
i loro passaggi. Il lungo sta-
tunitense ex Trento e Napoli 
ha dimostrato di avere le po-
tenzialità per essere il mi-
glior giocatore del campio-
nato, con armi offensive e 
capacità atletiche che lo ren-
dono difficile da arginare, 
ma avrà bisogno di un’area 
il più sguarnita possibile per 
mettere a frutto queste carat-
teristiche. E qui si torna al 
problema delle percentuali 
con cui Brindisi ha tirato fi-
nora: ben presto gli avversari 
hanno intuito questa debo-
lezza e si sono affrettati a 
rintanarsi in area sfidando 
Brindisi a tirare da fuori per 
cercare di aprire la scatola. 
Anche questo aspetto potreb-
be migliorare con il progre-
dire della condizione fisica 
degli uomini di Brienza, ma 
finora si conferma il proble-
ma di spaziature che si pote-
va facilmente rilevare pren-
dendo in considerazione le 
percentuali medie in carriera 
degli esterni biancazzurri.  

Cinciarini, eletto capitano 
quest’anno, e compagni so-
no adesso attesi da un lungo 
weekend sardo in cui affron-
teranno due volte una delle 
pretendenti alla promozione 
come la Dinamo Sassari. 

       Paolo Mucedero

BASKET - BRINDISI - SERIE A2

Le prime valutazioni 
ed ecco Kendrick Ray 

tendere il rientro di Ellis 
oppure puntellare momenta-
neamente il roster con un e-
sterno a gettone.  

Cosa fare? Attendere il 
rientro di Ellis o trovare un 
sostituto a gettone. Ed ecco 
la soluzione. Nella mattinata 
di giovedì 10 settembre la 
svolta di mercato con la 
scelta di un esterno stranie-
ro: il nuovo giocatore è Ken-
drick Ray guardia di 188 cm 
per 85 kg; lunga carriera eu-
ropea specialmente in prima 
lega greca, passato anche 
brevemente dalla Reyer Ve-

nezia nel 2022/23. Nell’ulti-
ma stagione a Mykonos 12 
punti di media, quasi 3 assist 
e oltre 3 rimbalzi. Si valuta 
la posizione di Ellis. 

Ma torniamo all’analisi 
della squadra rispetto alle a-
michevoli disputate. Per 
quello che si è visto in cam-
po, è ancora presto per giu-
dicare il manico con cui coa-
ch Nicola Brienza sta condu-
cendo il carrozzone. A livel-
lo tattico la complessità è 
ancora minima, le chiamate 
viste finora sono abbastanza 
basiche, si corre tanto ma si 

Grave lutto per coach Brienza 
Anche la redazione di Agenda Brindisi partecipa al dolo-
re che, nei giorni scorsi, ha colpito il coach della Valtur 
Brindisi Nicola Brienza per la scomparsa dell’amata 
mamma Teodora. «In questo momento di profonda com-
mozione - scrive la NBB -, tutto il mondo biancoazzurro 
si unisce al dolore con rispetto e l'affetto più sincero». 
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Nella prima giornata del 
campionato di serie D, giro-
ne H, un Brindisi inguarda-
bile perde meritatamente 4-1 
contro il neopromosso Real 
Forio. Nessuno si aspettava 
una prestazione così delu-
dente da parte della squadra 
allenata da Roberto Taurino. 
La differenza tra le due 
compagini è sembrata subito 
netta. Se la giustificazione 
può essere l’orario di gioco, 
le 15.00, e il forte caldo, lo 
stesso discorso valeva anche 
per la squadra ischitana. 
Un’altra ipotesi potrebbe es-
sere la differente preparazio-
ne atletica. I campani sono 
stati brillanti per tutto l’arco 
della gara, mentre gli adria-
tici, oltre a essere molto len-
ti, sono apparsi timorosi e, 
in alcuni momenti della par-
tita, anche impacciati. No-
nostante il vantaggio inizia-
le, arrivato al 26’ con una 
bella testata di Olivieri, il 
Brindisi non ha mai dato 
l’impressione di essere real-
mente presente nella gara. 
Le reti dei campani sono 
state realizzate da Puca al 
30’, Filosa al 55’ e al 58’ e 
Olteneau al 61’. C’è da evi-
denziare che, mentre i diri-
genti del Real Forio hanno 
riconfermato gran parte del-
la rosa che ha vinto lo scor-
so campionato di Eccellen-
za, conquistando 81 punti - 
frutto di 24 vittorie, 9 pareg-
gi e una sola sconfitta, con 
81 reti realizzate e 31 subite 
- i dirigenti del Brindisi han-
no preferito rivoluzionare u-
na squadra che aveva vinto 
il campionato senza subire 
sconfitte, accumulando 83 
punti, frutto di 25 vittorie e 
11 pareggi, con 73 reti rea-
lizzate e appena 13 subite. A 
fine gara, il direttore sporti-
vo Emanuele Righi si è ad-
dossato tutte le colpe della 
sconfitta, sottolineando di 
non essere riuscito a tra-
smettere alla squadra le giu-
ste motivazioni. I tifosi spe-
rano che si sia trattato sol-

contro il Gravina. Come il 
Brindisi, anche l’Andria era 
andata in vantaggio, per poi 
subire la rimonta degli ospi-
ti. C’è attesa anche per ve-
dere quali accorgimenti 
prenderà il tecnico Taurino e 
gli eventuali cambi di for-
mazione, per poter affronta-
re al meglio la seconda gior-
nata di campionato. I tifosi 
si aspettano un unico risul-
tato: la vittoria. 

La gara si giocherà nel-
l’anticipo di sabato alle 
20.00, sotto i suggestivi fari 
che illumineranno il «Fanuz-
zi», il quale si presenterà ai 
propri sostenitori con un bel 
maquillage, quasi completa-
mente rifatto. La società si a-
spetta una buona affluenza di 
pubblico e, se così sarà, si 
prevede un bel colpo d’oc-
chio e un grande tifo a soste-
gno dei propri colori. 

Per quanto riguarda i pre-
cedenti, tra campionati di 
serie D, C2 e C1, le due 
squadre si sono affrontate 
26 volte. Il primo confronto 
si disputò a Brindisi il 12 di-
cembre 1954, nel campiona-
to di quarta serie, l’attuale 
serie D, e terminò 1-1. L’ul-
tima volta, invece, si sono 
incontrate allo stadio «Fran-
co Fanuzzi» nel campionato 
di serie D 2024/25. In 
quell’occasione il Brindisi si 
impose 2-1. Nei precedenti 
disputati a Brindisi, il bilan-
cio vede i biancazzurri vin-
cere 6 volte, pareggiare 6 e 
perdere in una sola occasio-
ne. Il Brindisi ha realizzato 
complessivamente 17 reti, 
subendone 10.  

Ha sorpreso la scelta della 
società di anticipare la gara 
al sabato sera, non del tutto 
condivisa dai tifosi, vista la 
contemporanea concomitan-
za con i festeggiamenti dedi-
cati alla Madonna Ave Maris 
Stella, che come ogni anno 
si svolgeranno nel quartiere 
Casale, che per l’occasione 
sarà super affollato.  

                 Sergio Pizzi

CALCIO - BRINDISI - SERIE D

Partenza pessima 
per i biancoazzurri

tanto di un brutto episodio, 
che va ad aggiungersi all’e-
liminazione dalla Coppa Ita-
lia, dopo la sconfitta (1-0) 
subita contro la Digiesse 
Praia Tortora. 

Evidenziato quanto di 
peggio è accaduto all’esor-
dio di questa nuova stagione 
sportiva, bisogna dare atto 
alla società di essere corsa 
subito ai ripari, tesserando il 
centrocampista classe 1993 
Simone Calvano. Esperien-
za, leadership e solidità: 
Calvano arriva a Brindisi 
con un importante bagaglio 
maturato nel calcio profes-
sionistico, pronto a mettere 
le proprie caratteristiche al 
servizio della squadra e del 
progetto biancazzurro. Il 
curriculum del giocatore è 
di tutto rispetto. Calvano ha 
vestito le maglie di Mono-
poli, Crotone, Taranto, Pro 
Vercelli, Triestina, Verona, 
Juve Stabia, Padova, Reg-

giana, Tuttocuoio, Teramo, 
Pistoiese, Albinoleffe, Vir-
tus Lanciano, San Marino, 
Milan Under 19 e Atalanta 
Under 19. Ha inoltre accu-
mulato diverse presenze nel-
le Nazionali Under 16, Un-
der 17, Under 18 e Under 
19. Un innesto di assoluto 
valore che rappresenta un 
importante rinforzo per il 
centrocampo biancazzurro.  

Neanche il tempo di meta-
bolizzare la disfatta ischita-
na, il tecnico Taurino deve 
preparare la prossima gara, 
che sarà il primo derby sta-
gionale contro la Fidelis An-
dria. I derby, come sempre, 
sono molto sentiti dalle tifo-
serie, anche se alcuni lo so-
no più di altri. Questo è uno 
di quelli particolarmente 
sentiti da entrambe le tifose-
rie e sarà già un bel banco di 
prova per entrambe le squa-
dre. La Fidelis è reduce dal-
la sconfitta interna per 3-1 

Corso Roma 
45-47 

BRINDISI 
Cellulare 

375.9365736 
351.1562623 

 
CONSEGNE 

A DOMICILIO
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Amore e odio, desiderio e 
vendetta, abbandono e furo-
re: nel teatro musicale del 
Settecento le passioni non 
conoscono mezze misure e 
trovano nella voce il luogo 
della loro massima espres-
sione. Il “Barocco Festival 
Leonardo Leo” arriva dome-
nica 13 settembre alle ore 21 
nel Castello Svevo di Brindi-
si con “T’A. & T’O. T’amo 
e t’odio, le arie per castrato 
nelle opere del ’700”. Un 
percorso nel teatro d’opera 
che fece di Napoli una delle 
capitali musicali d’Europa, 
tra il gusto italiano e quello 
francese, virtuosismo vocale 
e conflitti drammatici. Con-
duce la serata il giornalista e 
direttore di Agenda, Antonio 
Celeste. Al termine, degusta-
zione di vini offerta dalle 
cantine “Otri del Salento” e 
“Vignuolo” e di prodotti pu-
gliesi proposti da “Gargano 
Sapori”. Biglietti online su 
Vivaticket fino alle ore 17 
del giorno dello spettacolo; 
successivamente saranno di-
sponibili la sera del concerto 
direttamente all’ingresso del 
Castello. Ticket euro 3 - Info 
T. 347 060 4118. 

Protagonista è uno dei più 
affermati controtenori in Eu-
ropa: Filippo Mineccia (fo-
to), tra i maggiori interpreti 
del repertorio barocco impe-
gnato nella ricostruzione de-
gli stili interpretativi dei vir-
tuosi dell’epoca, e l’orche-
stra barocca “La Confrater-
nita de’ Musici”, con Cosi-
mo Prontera alla direzione. 
Il programma mette in rela-
zione la scuola napoletana 
con il gusto francese, alter-
nando le arie di Leonardo 
Leo, Francesco Durante, A-
lessandro Scarlatti e Adolf 
Hasse alle pagine orchestrali 
di Jean-Philippe Rameau e 
Jean-Baptiste Lully. 

Il XVIII secolo segna una 
trasformazione profonda nel 
Viceregno napoletano. Alla 
tradizione spagnola dei tor-
nei, delle prove di forza e 

T’amo e t’odio nel 
teatro del Settecento 

so in cui lo canta. 
Da qui nasce anche la cen-

tralità del castrato nell’opera 
seria. I grandi interpreti del 
Settecento erano vere star 
internazionali e ricevevano 
spesso i ruoli dell’eroe, del 
sovrano o dell’amante. La 
storiografia musicale ha sot-
tolineato come proprio quel-
la vocalità, per estensione, 
potenza e duttilità, consen-
tisse ai compositori di spin-
gere la scrittura oltre i limiti 
ordinari della voce. Il corpo 
scenico diventava il punto in 
cui forza e fragilità, maschi-
le e femminile, autorità e ab-
bandono potevano convivere 
senza risolversi, trasforman-
do il cantante nel luogo stes-
so della contraddizione 
drammatica. Era una voce 
pensata per sorprendere l’o-
recchio e, insieme, destabi-
lizzare lo sguardo: non ap-
parteneva a una misura ordi-
naria, ma proprio per questo 
poteva rendere credibili pas-
sioni portate oltre il limite. 

A questo versante italiano si 
affianca quello francese di 
Jean-Philippe Rameau e Jean-
Baptiste Lully, nel quale dan-
za, ritmo e cerimonia costrui-
scono un’altra idea di spetta-
colo. È il gusto d’oltralpe che 
nel Settecento affascina la 
corte napoletana e contribui-
sce a modificarne linguaggi e 
modelli di intrattenimento. 

“T’amo e t’odio” prende 
forma dentro questa tensione 
fra opposti. Nelle arie desti-
nate ai castrati l’amore può 
trasformarsi in collera, la de-
vozione in tormento, la tene-
rezza in desiderio di vendet-
ta. La voce si muove tra for-
za e vulnerabilità e porta sul-
la scena sovrani, eroi, amanti 
e figure sacre sottoposti alla 
pressione degli affetti. Nel 
Castello Svevo di Brindisi, 
quelle passioni tornano così 
alla loro natura teatrale: for-
ze che si urtano, cambiano 
direzione e nella musica tro-
vano la loro forma. 

          Roberto Romeo 

BAROCCO FESTIVAL LEONARDO LEO

delle abilità cavalleresche si 
sostituisce progressivamente 
il fascino dei divertimenti 
musicali francesi. I Viceré 
guardano oltralpe e investo-
no nell’Opera, destinata a 
portare Napoli sul proscenio 
internazionale. Il San Barto-
lomeo, annesso a Palazzo 
Reale, diventa il tempio del 
dramma per musica: dall’i-
nizio del secolo fino alla sua 
chiusura vi vengono rappre-
sentati 143 drammi, mentre 
anche i palazzi nobiliari a-
prono le proprie sale alle 
rappresentazioni. Dentro 
questa macchina teatrale la 
voce assume una forza deci-
siva. Leo, Durante, Scarlatti 
e Hasse portano nel pro-
gramma passioni estreme, 
conflitti, devozione e tor-
mento, tra opera e oratorio. 
La scrittura vocale trasforma 
gli affetti in azione e mette il 
cantante al centro di una 

drammaturgia fatta di tensio-
ni, contrasti e improvvisi 
cambi di stato. 

Non si trattava, tuttavia, di 
mettere in scena soltanto e-
stensione e agilità. Nel 1723 
Pier Francesco Tosi, cantan-
te e autore di uno dei trattati 
fondamentali dell’epoca, in-
dicava nell’“espressione” 
«l’anima dell’esecuzione vo-
cale», arrivando a sostenere 
che, quando parla la passio-
ne, trilli, diminuzioni e orna-
menti devono quasi tacere 
davanti alla forza della paro-
la. È un’indicazione decisiva 
per comprendere questa mu-
sica: il virtuosismo vale co-
me tecnica dell’affetto. Una 
coloratura serrata può diven-
tare collera, una lunga messa 
di voce sospensione e desi-
derio, un’improvvisa discesa 
melodica perdita o abbando-
no. La voce evoca e produce 
il sentimento nel tempo stes-
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FARMACIE
FUORI ORARIO 

Sabato 12 settembre 2026 
• Piazza Vittoria 
Via Santi, 6  
Telefono 0831.562029 
• Rizzo 
Via Mecenate, 19 
Telefono 0831.524188 
 

Domenica 13 settembre 2026 
• Favia 
Via S. Lorenzo, 61  
Telefono 0831.597844 
• Eliryam 
Via Appia, 168 
Telefono 0831.260373 
 

FESTIVI E PREF  ESTIVI      
 

Sabato 12 settembre 2026 
• Piazza Vittoria 
Via Santi, 6  
Telefono 0831.562029 
• Tinelli 
Corso Umberto, 59  
Telefono 0831.521522  
• Rizzo 
Via Mecenate, 19 
Telefono 0831.524188    
• S. Elia 
Via Caravaggio, 16 
Telefono 0831.512180  
• N. F. Amica 
Via Martiri Ardeatine, 12  
Telefono 0831.525035 
• Strippoli (Casale) 
Largo Palermo, 4 
Telefono 0831.412668 
 

Domenica 13 settembre 2026 
• Favia 
Via S. Lorenzo, 61  
Telefono 0831.597844 
• Eliryam 
Via Appia, 168 
Telefono 0831.260373

SICUREZZA

Manipolazione recipienti con GPL
Le bombole di GPL 

(gas di petrolio lique-
fatto), nei periodi esti-
vi, vengono molto uti-
lizzate (case al mare, 
case  d i  montagna  e 
camper) aumentando in 
maniera considerevole 
le possibilità di inci-
dent i .  Le  not iz ie  d i 
questi incidenti si limi-
tano molto spesso alla 
c ronaca ,  senza  ap-
profondire le possibili 
cause e soprattutto le 
procedure di utilizzo, i 
pericoli ed i relativi ri-
schi connessi. 

Diciamo subito che gli 
stabilimenti che imbotti-
gliano il GPL distribui-
scono bombole da 10, 15 
e 25 litri tramite distribu-

sere in possesso di «Ido-
neità alla mansione» 
certificata da un Medico 
Competente (specializ-
zato in medicina del la-
voro);  
- deve aver ricevuto una 
attività di informazione e 
formazione (artt. 36 e 37 
del D. Lgs. 81/08 e 
s.m.i.) secondo l’accordo 
Stato-Regioni; 
- abbia partecipato ad un 
corso di formazione e 
qualificazione per riven-
ditori ed installatori di 
bombole di GPL ai sensi 
dell’art. 11 del D.Lgs. 
128/06 (N.B. Questi cor-
si possono essere erogati 
da aziende autorizzate 
dal Ministero dell’Inter-
no, dipartimento dei Vi-
gili del Fuoco, del soc-
corso pubblico e della 
difesa civile); 
- tutta la documentazio-
ne, relativa alle varie au-
torizzazioni e formazio-
ne, deve sempre essere 
presente nell’azienda di-
stributrice a disposizione 
degli organi competenti 
e di eventuale CTU no-
minato dal Tribunale in 
caso di incidenti. 

Cosa succede spesso?  
L’utente finale solita-
mente, oltre alla bom-
bola in uso, ne ha quasi 
sempre una di scorta, 
magari pure in cantina 
(molto pericoloso) che 
provvederà lui stesso a 
sost i tuire .  E’ questo 
l ’errore più grave in 
quanto questa operazio-
ne, come già preceden-
temente descritto, deve 
essere eseguita da per-
sonale esperto ed adde-
strato. Da qui l’aumen-
to della «probabilità di 
accadimento» di questi 
incidenti. 

     Salvatore Sergio

tori autorizzati. Qui, mol-
to spesso, si riscontra l’a-
nello più debole perché 
questo soggetto è il depu-
tato al montaggio e 
smontaggio delle bombo-
le stesse. Ebbene, la nor-
mativa prevede che dette 
attività vengano svolte da 
personale che abbia i sot-
toelencati requisiti: 
- età non inferiore ai 18 
anni; 
- se dipendente, deve es-

Tra i filari dell’Appia Antica 
Venerdì 11 settem-
bre (con inizio alle 
ore 17.30), Tenute 
Lu Spada, nel-
l’ambito del calen-
dario degli eventi 
di Appia wine 

Road, ospita «Luce tra i filari dell’Appia Antica», 
un laboratorio fotografico esperienziale guidato da 
Giuseppe Lanotte, fotografo professionista e re-
porter con 15 anni di esperienza in Italia e all’este-
ro. Si camminerà tra i filari durante l’ora d’oro, os-
servando il paesaggio rurale che accompagna que-
sto tratto dell’antica Via Appia e mettendo subito 
in pratica ciò che Giuseppe Lanotte suggerirà e in-
dicherà per migliorare la propria capacità ed e-
spressività fotografica. E non serve un’attrezzatura 
professionale: lo smartphone che portiamo ogni 
giorno in tasca è più che sufficiente. Chi preferisce 
potrà naturalmente utilizzare reflex o mirrorless. 
La durata è di circa tre ore. Al termine ci si ritro-
verà in corte per un aperitivo con degustazione 
sfogliando insieme le immagini appena scattate e 
condividendo impressioni, fotografie e un calice. 
La quota di partecipazione (40 euro) comprende il 
laboratorio tra i filari, il «Taccuino dello Sguardo» 
creato da Giuseppe Lanotte, l’aperitivo con degu-
stazione e il momento finale di confronto sulle fo-
tografie. Info e prenotazioni: 393.8263651.

Ringraziamento 
Ai responsabili ed a tutti gli opera-
tori della RSA San Francesco di 
Brindisi, in viale Porta Pia, deside-
riamo esprimere il nostro apprezza-
mento e la nostra gratitudine per le 
doti professionali e l’umanità pro-
fuse nel loro delicato lavoro. Con 
stima, Lucia, Marcella e Danilo 
Pronat, figli di Gemma Balsamo, 
deceduta il 4 settembre 2026.




